




1. DOVEROSA PREMES§A

Relativamente al Progetto lmpianto per la produzione di energia da fonte eolica denominato
"Parco eolico Tuscania", sito nel Comune diTuscania (W) e relative opere di connessione
neiComuni diTuscania (W) e Arlena di Castro (VT) {codice procedura 54L9).
ln data O9/O5/2O23 I'Autorità Competente pubblica un documento (codice elaborato
MASE-2023-0069441.) intitolato "AWISO AL PUBBLTCO - PUBBLTCAZTONE INTEGRAZ|ONt

AWIO NUOVA CONSULTAZIONE" con riferimento all'art.Z4 comma 5 del D.Lgs.L52|?OO6,
awiando la terza presentazione di osservazioni da parte del Pubblico, a seguito di
un'ulteriore documentazione integrativa richiesta alla Società proponente WPD San

Giuliano 5.r.1. in data 30.03.7A22.

si nota che già in data in data 30.a7.2a21(prot. m.amte.MATTM REGISTRo uFFlclALE.USClTA.
0083896.30-07-2021) l'Autorità Competente aveva già effettuato una richiesta di
integrazione documentale e la Società WPD San Giuliano 5.r.1. ha trasmesso al Ministero
della Transizione Ecologica in data 27.O8.7021tutte le integrazioni richieste.

Quindi I'Autorità Competente il 30.03.2022ha awiato questa nuova consultazione dopo una
seconda richiesta di integrazioni.

Lja*.24 del Decreto Legislativo 152 del 3.A4.2006 {come modificato prima dall'art.13 del
Decreto Legislativo n.104 del 16.06.2OL7 e poi dall'art.21 del Decreto Legislativo n.77l2O2L
ln vigore dal 31 luglio }OZL\, citato nel secondo Awiso del 30.03.2A22,,a|comma 4 recita
testualmente :

"4. Quoloro oll'esito della consultazione owero della presentazione delle controdeduzioni da parte del
praponente si rendo necessario la modifica o l'integrazione degli eloborati progettuali o dello
documentazione acquisita, ($o Commissione di cui oll'orticolo 8, comma 7, owero la Commissione
di cui all'articolo 8, comma Z-bis,)) entro i venti giorni successivi, owero entro i dieci giorni successivi
per i progetti di cui all'orticolo 8, comma 2-bis puo', per una sola volta, stobilire un termine non
superiore ad ulteriori venti giorni, per la trosmissione, in formata elettronico, degli elaboroti
p roge ttu a I i o d e I I o docu m e nta zio n e m o d if i coti o i nte g r ati. "

ossERvAzloNE 1

Si inviano le seguenti "osservazloni" richieste dal procedimento di V.l.A. in oggetto, aggiungendo il
fatto che tale seconda richiesta di integrazione appare di dubbia legittimità, e che quindi con
I'invio di queste osservazioni non si accetta il "fatto compiuto" e ci si riserva di compiere azioni
legali che possano impugnare questa seconda ripubblicazione.

2. PROPORZIONAUTA DEII*A DISTRIBUZIONE DEGTI IMPIANTI E OBBIE'ITIVI DI PRODUZIONE DI
IMPIANTIFER.

Sottolineo il mio sostegno alla decarbonizzazione e allo sviluppo delle Fonti di Energia
Rinnovabile (FÉR), purché questo awenga attraverso un serio e ponderato "Piano
Regolatore" che tenga in dovuto conto le specificità, le esigenze, i valori culturali,
paesaggistici ed economicidelterritorio e delle popolazioni che lo vivono; appurato che
invece fin'ora la diffusione degli impianti di Energie rinnovabili, essenzialmente "Pannelli
Fotovoltaici e Pale Eoliche" siè concretizzata come uno stillicidio senza una visione unitaria
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e razionale, soprattutto in zone che nulla hanno a che vedere con le aree idonee delineate
dalla normativa nazionale (aree già degradate o comunque artificializzate).
La delibera digiunta numero 171del 12 maggio 2023 della Regione Lazio ribadisce:
"che gli obiettivi al 20i0 d,eclinati nel PER Lazio per gli impianti FER ad estesa occupazione
territorialefotovoltaici a terra sono st{tti conseguiti, came soprq rappresentato, mediante
una evidente sproporzione della distribuzione degli stessi sui territori delle province con
percentuali che si attestano sui segueruti valori: Yiterbo 78.A8oÀ, Latina 13,70yo, Rama
6,580/0, Frosinone 1,64%0, Rieti 0;"
A sostegno di questa previsione anche la Delibera della Giunta Regionale del Lazio n.
395/2022, aggiornamento del Piano Energetico Regionale (pp. 103-104)dove sidice a chiare
lettere che la Provincia di Latina e quella diViterbo sono al di sopra della media nazionale
per i livelli raggiunti nella produzione di energia elettrica anche attraverso gli impianti
fotovoltaici.

I livelli raggiunti hanno superato non solo itraguardi previsti per il 2030 ma anche quelli per il
2050.

La previsione del Decreto Ministeriale dello Sviluppo economico del 10.09.201.0, assegna alle
Regioni il compito di legiferare per stabilire le zone idonee e non idonee all'installazione
degli impianti FER e di come la concentrazione di impianti ed il cumulo degli stessi siano atti
a fondare una valutazione di idoneità dell'area scelta come collocazione.
L'Allegato 3 lett.e del DM t0 settembre 2010 stabilisce che:

"nell'individuazione delle aree e dei siti non idonei le Regioni potronno tenere conto sia di
elevate concentrqzionidiimpiantidi produzione di energio do fonti rinnavabili nello
medesima orea vosta prescelto per la localizzozione, sie delle interozioni con altri progetti,
piani e pragrammi postiin essere o in progetto nell'ombito dello medesima orea"

La delibera di giunta numero t7L del12 maggio 2023 della Regione Lazio.

"llcumulo degti impionti FER istollati e qutorizzoti nello Provincia diViterbo, roppresentd
un'elevoto criticità per la sostenibilità ombientale di ulteriori eventuali iniziative, in relozione
all'equilibrio tra le vocazioni territoriali e gli obbiettivi energetici"

La provincia diViterbo è una terra molto ricca di Beni Culturali, Siti Naturali e Paesaggistici
vocata quindi allo sviluppo turistico anche per la presenza di diversi laghi e del mare, senza
tralasciare le potenzialità ed opportunità offerte da un'agricoltura di qualità come
testimonia la presenza di quattro Biodistretti riconosciuti dalla Regione Lazio, i Biodistretti
del Lago di Bolsena, Via Amerina e delle Forre e dei nuovi: Biodistretto Maremma Etrusca e
Monti della Tolfa e Biodistretto Colli Etruschi Montalto Tuscania.

llterritorio in oggetto del progetto "Parco Eolico Tuscania" ai sensi della DGR n.477 del
L7 /A7l2Vt4, fa parte dell'Area lnterna A. 1 - Lazio 1 - '?lta Tuscia * Antica Città di Castro
unitamente aiComunidiAcquapendente, Arlena diCastro, Canino, Capodimonte, Cellere,
Farnese, Gradoli, Grotte di Castro, lschia diCastro, Latera, Marta, Montalto diCastro,
Onano, Piansano, Proceno, San Lorenzo Nuovo, Tessennano, Tuscania, Valentano.

La Strategia dell'Area lnterna prevede una serie di interventi per la promozione turistica della
stessa Area da realizzare con finanziamenti concessi dalla Regione Lazio. lnoltre, iComuni
dell'Area in esecuzione della Convenzione stipulata intendono pianificare e coordinare lo
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sviluppo delle fonti di energia rinnovabile nel rispetto di quanto stabilito dall'art.49 della
Costituzione e della legislazione emanata in materia di tutela del paesaggio delTerritorio e
dell'Ambiente.
(come attestato dall'Osservazione MATfM-2020-0078014 del Comune diTessennano)

Le zone idonee delineate sia dal Decreto Ministeriale dello Sviluppo economico det 10.09.2010
sia dal Decreto Legislativo n. L99l2O21sono zone già degradate e/o artificializzate quali ex
discariche, siti bonificati, zone industriali, artigianali, assi autostradali e ferroviari. Quindi
zone che nulla hanno a che vedere con il pregiato territorio della Tuscia.

lnoltre, la DGR 390/2022 (Piano Regionale lntegrato Energia e Clima (PRIEC) sottolinea che:

"Se o scala europea o nazionole la produzione di energia do fonti rinnovabili è spesso considerata come
uniloterolmente positiva, è infotti a scala locole che lo sviluppo delle energie rinnovabili può produrre
esternolità negative che intoccano ivalori culturoli e noturoli del poesaggio, con potenzioli ricadute
sulturismo, sullo produzione ogricola e sull'identitù e riconoscibilitù dei luoghi". (Cfr pag 25).

Nelle pagine seguenti, leggendo le aree classificate non idonee per il loro pregio culturale,
paesaggistico, naturalistico, agricolo, ci si rende conto immediatamente che nella Tuscia la
possibilità di creazione delle "esternalità negative" suddette diventa, purffoppo, realtà
concreta con danni notevoli nel medio e lungo periodo alle attività economiche del
territorio.

Riguardo alla produzione dienergia eolica, la Commissione Europea nella comunicazione COM
2020-74L Final al Parlamento Europeo, al Consiglio, Al Comitato Economico e Sociale
Europeo e Al Comitato delle Regioni " An EU strategy to harness the potential of offshore
renewable energy for a climate neutral future" {Strategia dell'UE per sfruttare il potenziale
delle energie rinnovabili offshore per un futuro climaticamente neutro) sottolinea
l'importanza dell'Eolico off-Shore come " componente essenziale" per ilfuturo energetico
dell'Unione Europea entro il 2O50.La Regione Lazio recependo questo indirizzo, nella DGR n.
59512A22 diaggiornamento del PER prevede la produzione di L GWh per il 2030 a largo
della costa settentrionale del Lazio (Montalto di Castro - Civitavecchia). A riguardo sisono
impegnati alcuni importantiattorieconomicia partecipazione statale come l'ENl, la Cassa
Depositi e Prestiti insieme ad un Fondo d'investimento danese che hanno sottoscritto un
accordo per la costruzione di 3 impianti eolici off-Shore per una potenza complessiva di 2
GW di cui uno a 30km da Civitavecchia con una potenza di 540 MW che sarà completato
entro il 2031. Questo a fronte di un obiettivo di 1 GW di potenza installata per il 2050
secondo il PER del Lazio.

OSSERVAZIONE 2

La provincia diViterbo dove incide il progetto "lmpianto per la produzione di energia da
fonte eolica denominato "Parco eolico Tuscania", sito nel Comune diTuscania (VT) e relative
opere di connessione nei Comuni diTuscania (W) e Arlena di Castro (W)" già raggiunge gli
obbiettivi per produzione di Energia Rinnovabile, non è più possibile autorizzare nuovi
impianti oltre quelli già autorizzati e realizzati, c'è bisogno di una visione unitaria e
razionale che seguendo la normativa di indirizzo sia nazionale che regionale, non produca
ulteriori "esternolitù negotive che intoccono i valoriculturoli e noturali del poesaggio, con
potenziali ricadute sulturismo, sulla produzione ogricolo e sull'identità e riconoscibilitù dei
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luoghf'(DGR39Ol2O22PRlEC), c'è bisogno di una pianificazione che razionalizzigli impianti
da autorizzare senza invadere selvaggiamente paesaggicome quelli dell'Alta Tuscia, che non
creino ulteriori danni alle numerose aziende agricole e agriturismiche hanno investito le
proprie risorse sulle originali potenzialità di questo territorio, e che preservandone le
peculiarità economiche create in millenni accorta attività umana possano continuare a

contribuire all'entrate nazionali creando valori economici ditipo diverso.

3. DOCUMENTAZIONE CARENTE E DATI NON AGGIORNATI

Come già dimostrato in molte altre osservazioni, nella documentazione presentata per
"lmpianto per la produzione di energia da fonte eolica denominato "Parco eolico Tuscania",
sito nel Comune diTuscania (VT) e relative opere di connessione nei ComunidiTuscania
(W) e Arlena di Castro (W)" insistono refusie semplificazioniche ne impediscono una
corretta valutazione, nonostante I'autorità competente abbia concesso uno Sqconda volta
integrazioni, la documentazione presentata per questo progetto è carente e contiene dati
non aggiornati anche se richiesti dalle passate osservazioni presenti sul sito del ministero
relativo al "Parco eolico Tuscania", il che impedisce una corretta valutazione.

Come riportato in molte osservazioni (ad esempio in m*amte.MATTM_.REGtSTRO

UFF|CIALE.lNGRESSO.0124256.Lz-Ll-zO2U,tutti i progetti delle opere civili ed impiantistiche
che compongono il progetto del Parco Eolico Tuscania e i relativi calcoli, misure ed estimi,
dell'intero progetto, sono basati sul dato errato di una classificazione sismica superata che
non tiene conto del reale rischio sismico e quindi della possibile maggiore accelerazione al

suolo in caso dievento. Anche ildovuto riferimento alle "opportune condizionidisismicità
previsto dalle NTC18, D.M. L7/Ot/L9" non è più credibile nel momento in cui nel progetto si

cita una classificazione sismica non reale e addirittura inferiore a quanto riportato con
Deliherazione della Giunta Regionale del Lazio n.387 del 22.05.2009 in cuiè stata aggiornata
la Classificazione Sismica delterritorio della Regione Lazio e in cui risulta che il rischio
sismico dell'area diTuscania è più alto di quanto inizialmente previsto, così come
confermato anche sul sito del Dipartimento della Protezione Civile
(https:/lrischi.protezionecivile.Eov-it/itlsismico/attivita/classificazione-sismica/).

ln caso di modifiche progettuali che adatterebbero il progetto alla classe sismica adeguata
anche gli impatti ambientali sarebbero tutti da rivalutare.

Nel documento GE.T§C01.S1A01 Quadro programmatico dello Studio di lmpatto Ambientale2
presentato dalla Società Proponente e nuovamente citato nelle controdeduzioni
(m_amte. MATTM_. REG ISTRO U FFICIALE.I NG RESSO.0092280. 11-11-2020) :

Le opere di progetto sono state previste in aree idonee all'instsllazione difonti rinnovobili do
fonte eolico coerentemente al D.lgs.387/03 e o quonto stabilito Linee Guida Nazionoliper
l'outorizzazione degliimpionti olimentati da fonti rinnovabili", reconte criteri per
l'individuozione di oree e siti non idonei ollo instollazione di impianti alimentati do fonti
rinnovabili can Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economica del 10 settembre 201A

è chiaro che non sitiene quindi conto delle legislazioni nazionali e regionali (già citate
nell'osservazione precedentelawenute dopo il 2010, si basa per lo studio diincidenza solo
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delle aree assegnate dal PRG del Comune diTuscania e non tiene conto deiterritorial
confine con il Comune che invece vengono fortemente danneggiati.

ll cumulo di impianti FER presenti nella zona interessata, considerata in termini di area vasta e
quindi coinvolgente un perimetro più ampio rispetto allo stretto confine comunale, impone
una indagine maggiormente approfondita considerando che quella stessa area presenta una
concentrazione tale di infrastrutture da rendere i nuovi inserimentiterritorialmente
insostenibili, anche questa integrazione chiesta in molte Osservazioni del Pubblico {ad
esempio in m_amte.MAITM_.REGISTRO UFFICIALE.lNGRESSO.OL24256.L2-L1-202L) è

rimasta inattesa e quindi legata alla sola presenatzione del documento in V.l.A. .datato
luglio 2.OZA.

oSSERVAZIONE 3

Si chiede all'autorità competente di considerare I'archiviazione del"Parco Eolico
Tuscania" tenendo conto dell'impatto ambientale e della necessità di rispettare le
normative nazionalie regionali, lo studio di impatto ambientale non contiene
informazioni aggiornate, la documentazione presentata neltempo non effettua
valutazioni pertinenti in conformità della legislazione europea, nazionale o regionalg né
tiene conto del cumulo di impianti FER approvati o in via d'approvazione.
ll progetto basandosi su una classe sismica non corrispondente alterritorio in cui è stato
progettato il Parco eolico Tuscania non è correttamente dimensionato e questo impedisce
una corretta verifica di possibili ulteriori impatti ambientali significativi.

IN CONCLUSIONE

§osteniamo la transizione verso fonti di energia rinnovabile, ma questa transizione deve essere

gestita e pianificata in modo responsabile, rispettando la biodiversità, i paesaggi, le risorse culturali

e le comunità locali.ll nostro obiettivo dovrebbe essere la creazione di un futuro sostenibile, che

concili lo sviluppo delle energie rinnovabili con la salvaguardia e il rispetto dell'integrità ambientale e

culturale delle nostre comunità.

ll/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensidell'art. 24, comma 7 e dell'art.l9 comma 13,
del D.Lgs. 15212006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli evèntuali allegati tecnici saranno pubblicati sul
Portale delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Tenitorio e del
Mare (www.va. minambiente.it).

ELENCO ALLEGATI

Allegato 1 - Datipersonalidel soggetto che presenta I'osservazione

Allegato 2 - Copia deldocumento di riconoscimento in corso
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